
CIRCOLARE  1/2026 – Rilevazione della qualità della formazione 

 

FONDIR, al fine di favorire una gestione efficace e coerente della rilevazione della qualità della 
formazione finanziata e di valorizzare diversi sistemi strutturati di misurazione della qualità, 
informa che, con riferimento ai percorsi svolti sia in presenza sia a distanza (FaD) nell’ambito 
degli Avvisi FONDIR attualmente in vigore, possono essere considerati validi tutti i sistemi 
strutturati di rilevazione del gradimento e/o di misurazione dei risultati dell’apprendimento 
adottati dalle imprese beneficiarie. 

In particolare, non è obbligatoria la somministrazione del questionario di gradimento su 
modello FONDIR per tutti i partecipanti nei casi in cui i progetti formativi prevedano: 

• test finali di apprendimento con esito di superamento; 

• rilascio di certificazioni, titoli o qualificazioni; 

• l’utilizzo di questionari o altri strumenti di valutazione della qualità già adottati 
stabilmente dalle imprese. 

Al fine di mantenere il presidio qualitativo del Fondo, gli strumenti sono considerati ammissibili 
a condizione che siano riferibili in modo chiaro al Piano/progetto finanziato e producano 
evidenze documentali. I sistemi utilizzati dovranno essere descritti dettagliatamente nella 
Relazione finale presentata in sede di rendicontazione del Piano formativo, inoltre, la relativa 
documentazione di output dovrà essere allegata in piattaforma. 

Nel caso di test finali di apprendimento è sufficiente che il tracciamento delle presenze o 
attestato di frequenza evidenzi il superamento del test, senza la necessità di caricare i singoli 
documenti di comprova. 

Gli output prodotti saranno oggetto di verifica da parte del Fondo nell’ambito delle ordinarie 
attività di controllo e valutazione qualitativa. 

La presente Circolare fornisce un chiarimento applicativo a quanto già previsto dal Fondo in 
materia di rilevazione della qualità formativa, ponendo attenzione alla sostanza valutativa degli 
output formativi. 
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